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AMBIENTAZIONE: La danza delle cinque dita. 
Una MANO CON CINQUE DITA, su cui è scritto un nome. Cinque cose che possiamo fare per aiutare noi stessi e gli altri,danzando(cioè rendendoli felici,per una vita nuova,una resurrezione)

(si può fare una grande mano,con una bocca al centro e su ogni dito,viene scritta la frase)

SCHEMA

1. Canto

2. Storia (di ogni dito)

3. Parola di Dio

4. Cosa fare(cosa togliere)

5. Mezzo

6. Preghiera spontanea

PRIMA SETTIMANA

1. CANTO
2. STORIA

Era una sera di gennaio. Stavo andando a fare una passeggiata sul corso principale della città. Quando,da dietro un angolo,vedo sbucare una mano. Sobbalzo per la sorpresa,ma lei comincia a danzare sulle cinque dita. E una musica dolce l’accompagna. Mi trascina,quasi senza accorgermi e anch’io mi ritrovo a danzare. Ma,dopo un po’, mi stanco e le chiedo di fermarsi. Ci sediamo su una panchina. E io,curioso come sempre, le chiedo come mai è venuta in questa città e perché sulle sue dita c’è scritta una parola diversa dall’altra.

Al centro della mano spunta una piccola bocca e incomincia a raccontare. E’ qualcosa di strano. Sembra che venga da un mondo lontano,eppure è così vicino a noi

“su questo primo dito c’è scritto CONSOLA. Nella mia vita ho incontrato tante persone tristi,sole,che hanno perso la speranza. Vedevo che non c’era nessuno che le CONSOLAVA,che asciugava le loro lacrime,che scaldava il loro cuore. Ho cercato di togliere da loro la tristezza. Ma,essendo sola,con questo dito,ho faticato parecchio,ho sudato. Ma alla fine ci sono riuscita. Vuoi provarci anche tu?”. 
Sono rimasto un attimo silenzioso,pensando che anch’io,come tante persone,faccio la medesima esperienza. A volte,anch’io mi sono trovato in questa situazione.

Poi le dissi:”D’accordo. Ci voglio provare”.

E mi misi a danzare con il dito Consola.

3. PAROLA DI DIO

Matteo 4,1-11

4. COSA FARE

Togliere la tristezza

5. MEZZO

Sudore,la fatica

6. PREGHIERE SPONTANEE

SECONDA SETTIMANA

1. CANTO

2. STORIA

Mi sentivo stanco. Pensavo alle tante cose che avevo fatto in questi anni. Qualcuna era riuscita bene,altre proprio no. Ero stato lasciato solo ad affrontare le situazioni.

La mano mi indica il secondo dito:”Vedi che cosa è scritto? SORREGGI. Non sei solo. Tanti, come te,avevano dei progetti nella testa. Avevano cominciato seriamente. Poi, le tante difficoltà li hanno portati alla delusione. Un progetto non si realizza in un giorno. Bisogna mettersi in strada,camminare. Saper fermarsi per riprendere fiato. Certo,se si è in due,ci si sorregge a vicenda. Ma bisogna continuare fino alla fine,costi quello che costi. Vuoi danzare con SORREGGI? E’ lì che ti aspetta!”.

Non me lo feci dire due volte. Cominciavo ad essere più agile(!). Mi veniva un po’ più facile danzare.

3. PAROLA DI DIO
Matteo 17,1-9

4. COSA FARE

Togliere la delusione

5. MEZZO

Mettersi in strada,camminare

6. PREGHIERE SPONTANEE

TERZA SETTIMANA

1. CANTO

2. STORIA

Ma dopo poco tempo, mi è venuto il muso lungo. Non riuscivo ancora a uscirne fuori. Insomma ero in crisi,scoraggiato. 

L’amica mano si avvicinò,ditando ditando, e cominciò ad accarezzare il mio volto,dicendomi:”Guarda il terzo dito. Si chiama INCORAGGIA. Perché ti lasci andare? Pensi di essere l’unico che ha dei problemi? Anch’io,a volte,ho un fastidioso prurito quando vedo qualcuno. Gli vorrei dire tante cose,ma lascio perdere. Piuttosto,guarda quelli che, come te, non ce la fanno più a rimettersi in piedi. INCORAGGIA. Di’ loro di fare parte di un gruppo,di una comunità,di lavorare insieme. Così sarà più facile mandare via i cattivi pensieri. Quando si sta insieme,non c’è tempo per le stupidaggini. Ved,INCORAGGIA, vuol danzare con te. Vai. E’ uno specialista”

E via per il terzo giro di danza.

3. PAROLA DI DIO

Giovanni 4,5-42

4. COSA FARE

Aiutare a superare le crisi

5. MEZZO

Vivere in una comunità, gruppo e lavorare insieme

6. PREGHIERE SPONTANEE

QUARTA SETTIMANA

1. CANTO

2. STORIA

Mi viene il fiatone. Allora mi risiedo sulla panchina e mi addormento. Nei miei sogni,tanti ricordi(belli o meno belli) vengono a farmi compagnia. Vorrei non svegliarmi,ma la mano delicatamente mi solleva le palpebre degli occhi e mi dice:”Allora cosa ricordi’ Solo le brutte cose? O hai il tempo anche per le belle? Se sei onesto con te stesso,dovresti dire che le cose belle sono più numerose delle brutte. Fai bene a ricordare,ma non vivere nel passato. Sii più disponibile. Mettiti al servizio di tutti,cominciando da quelli vicini. RICORDA vuol danzare con te. Ricorda, ma mettiti al servizio e sarai più contento”
E RICORDA,prendendo le mie dita nel suo,mi fece volare in una danza speciale:la danza dei ricordi. E, a ogni giro, un ricordo bellissimo entrava nella danza.

3. PAROLA DI DIO

Giovanni 9,1-41

4. COSA FARE

Smettere di dimenticare le cose belle e ricordare solo quelle brutte

5. MEZZO

Mettersi al servizio,essere disponibili con tutti

6. PREGHIERE SPONTANEE

QUINTA SETTIMANA

1. CANTO

2. STORIA

“Mamma mia! Ma qui mi fate esaurire con queste  danze! Sono molto belle,ma mi sembra che mi manchi qualcosa” dico con la faccia e il naso rosso per la fatica.

“Certo” rispose la mano “Ti manco il quinto dito ENTUSIASMA.

Ti ricordi quante volte ti sei detto,dopo una delusione, che eri stufo di ricominciare,ma chi me lo fa fare..Poi,incontrando un bambino che ti sorrideva,una mamma che cantava preparando il cibo, un papà che tornava fischiettando dal lavoro, i tuoi occhi si riabituavano a vedere le cose belle intorno a te! Insomma la gioia riprendeva possesso del tuo cuore”.

Era vero che,come diceva un proverbio,dietro alle nuvole,c’è sempre nascosto il sole. Basta soffiarle via  con un po’ di gioia e lui ritorna a splendere.

Ormai eravamo pronti per la danza finale.

CONSOLA,SORREGGI,INCORAGGIA,RICORDA,ENTUSIASMA mi fecero entrare nel cerchio e la danza ricominciò più bella,più allegra.

Sembrava non finire mai.

E la MANO sorrideva. Aveva raggiunto il suo obiettivo.

3. PAROLA DI DIO

Giovanni 11,1-45

4. COSA FARE

Lottare contro la non voglia(essere stufi) di ricominciare

5. MEZZO

Gioia, vedere il bello attorno a noi

6. PREGHIERE SPONTANEE

P.S. Si può concludere con una danza gioiosa insieme. Non fa male.

(padre Oliviero Ferro,missionario saveriano, A.E. del Salerno 1)
